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Premessa 

 
I Centri Educativo-Aggregativi, di seguito denominati C.E.A., promossi e gestiti direttamente 

oppure in convenzione dal Comune di Massa, operano in linea con la Legge 328/2000 

“Legge quadro del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, la Legge regionale n. 32 

del 26.07.2002, “Testo unico della normativa della regione Toscana in materia di 

educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro”, ed altresì con la 

Legge regionale n. 41 del 24.02.2005 “Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela 

dei diritti di cittadinanza sociale”. 

Per le procedure di affidamento si farà riferimento al d.lgs. 117/2017 “Codice del Terzo 

Settore” e alla normativa nazionale e regionale che regola gli affidamenti agli Enti del 

Terzo Settore (da ora in poi ETS), in quanto il Comune di Massa riconosce in essi il miglior 

raccordo tra l’Amministrazione Comunale, la società civile ed il territorio, in attuazione del 

principio di sussidiarietà costituzionalmente sancito. 

 
 
Art. 1 - Definizione 

 
L’Amministrazione Comunale di Massa: 

1. Organizza C.E.A. per il periodo invernale, in locali di proprietà comunale o nella 

disponibilità del Comune; 

2. Organizza C.E.A. per il periodo estivo, in locali di proprietà comunale o nella 

disponibilità del Comune; 

3. Assicura l’apertura di C.E.A. aperti continuativamente per l’intero anno 

solare in locali di proprietà comunale o nella disponibilità del Comune; 

4. Sostiene autonome iniziative promosse dalla società civile sulla base di una 

progettazione con possibilità di riconoscere contributi diretti o indiretti secondo i 

regolamenti comunali vigenti. 

I C.E.A. sono luoghi aperti a tutta la famiglia, spazi di libera espressione, di incontro e 

confronto, di scambio di esperienze, di uso positivo del tempo libero, di gioco e divertimento. 

 
 
Art. 2 - Finalità 

 
I Centri operano con i bambini e i giovani, con l’obiettivo di concorrere al benessere ed a una 
crescita adeguata, favorendone una maggiore consapevolezza, la manifestazione del sé in 
senso affermativo, l’autorealizzazione, l’autonomia, nonché lo sviluppo delle giuste relazioni 
con i coetanei. 
I C.E.A. sono spazi di accoglienza ed opportunità di aggregazione per bambini, adolescenti e 
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giovani con il fine di garantire il benessere psico-sociale e prevenire fenomeni di disagio. 
Essi si propongono di contribuire alla promozione dell’idonea qualità di vita dei bambini e dei 
ragazzi, apportando contenuti educativi, formativi e di sostegno nell’itinerario evolutivo degli 
stessi, ed altresì concorrono allo sviluppo della loro identità personale e sociale. 
Per la fascia di età compresa tra i 15 ed 21 anni possono essere previste altresì attività di 
indirizzo e orientamento alla formazione e al lavoro. 
 
 
Art. 3 - Destinatari 
 
Le attività dei C.E.A., prevedono attività diversificate e modalità appropriate al target d’età, 
ovvero: 
- bambini e adolescenti dai 6 ai 14 anni (tale limite d’età non è vincolante per ragazzi 
disabili), per i C.E.A. estivi, invernali e continuativi, suddividendo i bambini/ragazzi in tre fasce 
di età: 
- 3- 5 anni (solo per C.E.A. estivi) 
- 6- 11 anni 
- 12- 14 anni 
- adolescenti e giovani con età superiore ai 15 anni e fino a 21 anni per i C.E.A. giovani, 
con possibilità di suddivisione in appropriate fasce di età. 
 
Solo per il periodo estivo, il Comune organizza C.E.A. anche per la fascia di età 3-5 anni. 
Non possono in alcun modo costituire motivo di esclusione dalla frequenza dei C.E.A. 
differenze sociali, di razza, di sesso, di religione, né alcuna forma di disabilità. Particolare 
attenzione, anche attraverso interventi individualizzati, viene dedicata nel sostenere la crescita 
e la socializzazione di bambini e ragazzi in situazioni di disagio, offrendo loro occasioni 
specifiche e/o collaborando alla realizzazione di azioni dirette al miglioramento della loro 
qualità di vita ed alla tutela dei diritti di cittadinanza sociale degli stessi, con l’intento di 
promuoverne la proficua integrazione nel gruppo dei “pari” e nel contesto sociale allargato. 
 
 
Art. 4 - Bambini/Ragazzi diversamente abili 
 
La frequenza e l’integrazione di bambini/ragazzi diversamente abili deve essere garantita. 
L’équipe multidisciplinare che ha in carico il bambino/ragazzo, deve predisporre un apposito 
progetto nell’ambito del quale dovrà contemplare, per le situazioni più complesse, la presenza 
e l’apporto essenziale di un Operatore Socio Educativo, o comunque di una persona incaricata 
dal Servizio Sociale, e/o di fiducia della famiglia, impegnata a sostenere, nel rapporto 1 a 1, il 
bambino/ragazzo durante la sua permanenza nel Centro. 
A ciò fanno eccezione le situazioni in cui il bambino/ragazzo diversamente abile, se previsto 
dal 
P.A.R.G. (Progetto Abilitativo Riabilitativo Globale), può interagire con i coetanei partecipando 
autonomamente senza sostanziali impedimenti. 
In tutti i casi l’accesso di minori con disabilità deve essere programmato di concerto con il 
Responsabile comunale dei Centri Educativo - Aggregativi, con il Coordinatore del Centro e 
con gli Animatori con cui debbono essere necessariamente concordati sia il progetto 
individuale iniziale, sia le successive sistematiche fasi di verifica, nonché le eventuali 
rivisitazioni del “percorso”. 
Nell’ambito della programmazione annuale il Responsabile del servizio Comunale deve 
peraltro assicurare che, presso ciascun Centro, l’inserimento di bambini/ragazzi diversamente 
abili sia proporzionato al totale dei partecipanti in considerazione delle esigenze di tutti i fruitori 
del Centro. 
L’Assistente Sociale, referente del caso, deve fornire al Coordinatore e agli Animatori tutte le 
notizie, i dati necessari a sostenere nella maniera più idonea l’integrazione dei soggetti, 
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concordando il piano di lavoro a definizione degli obiettivi specifici da perseguire. 
Eventuali terapie farmacologiche cui è sottoposto il minore al momento della partecipazione, 
devono essere preliminarmente e formalmente segnalate dai genitori o dagli esercenti la 
potestà genitoriale del minore. 
L’Amministrazione Comunale può provvedere all’attivazione di collaborazioni, formalizzate in 
apposite convenzioni, anche attraverso il ricorso ad Enti ed Associazioni di volontariato. 
Tale somministrazione non deve comunque richiedere il possesso di cognizioni specialistiche 
di tipo sanitario, né l’esercizio di discrezionalità tecnica da parte degli operatori. 
 
 
Art. 5 - Gestione 
 
L’Amministrazione Comunale di Massa può gestire i Centri Educativo – Aggregativi in regime 
di convenzione con Enti del Terzo Settore (ETS) che risultino aggiudicatari del Servizio. 
La scelta degli ETS che gestiranno i Centri è effettuata con procedura di evidenza pubblica che 
consenta di valutare la qualità delle proposte progettuali e dell’esperienza maturata nel 
servizio, non solo in termini di prezzo. 
E’ richiesto l’impiego di educatori in possesso di idoneo titolo di studio; è consentito l’impiego di 
volontari ma solo per attività di supporto e non principale. 
I Centri organizzano le attività in base alle proposte, agli interessi e alle esigenze dell’utenza, 
cercandone il coinvolgimento diretto anche nelle varie fasi della programmazione. 
La somministrazione di pasti nei centri aggregativi/estivi è affidata dal Comune a soggetti in 
possesso delle autorizzazioni di legge previste per lo svolgimento dell’attività. 
 
 
Art. 6 - Funzionamento 
 
I C.E.A invernali del Comune di Massa sono attivi dal 1 ottobre al 15 giugno dal lunedì al 
venerdì con esclusione delle giornate di festività; gli stessi sono disponibili ai fruitori per non 
meno di n. 3 ore giornaliere, di massima dalle 15,00 alle 18,00 e comunque in orario non 
scolastico. Il periodo di apertura può subire modifiche in base al calendario scolastico. 
I C.E.A. Estivi, estesi anche alla fascia di età 3-5 anni, restano aperti di norma dal 1 luglio al 14 
agosto, almeno dal lunedì al venerdì con orario 8-15, fatta salva la possibilità per il gestore di 
proporre fasce di apertura oraria più ampie. 
I C.E.A. continuativi aperti per l’intero anno solare in locali di proprietà comunale o nella 
disponibilità del Comune, devono garantire almeno l’apertura oraria prevista sia per i C.E.A. 
invernali che per i C.E.A. estivi. 
I C.E.A. giovani assicurano un’apertura minima in orario pomeridiano e/o serale per l’intero 
anno solare in locali di proprietà comunale o nella disponibilità del Comune. 
I tempi di apertura minima sono stabiliti dal Comune in modo da accogliere le esigenze 
dell’utenza e possono variare con il mutare delle stesse. 
Ogni singolo Centro può, di concerto con i ragazzi e le famiglie interessate, attuare particolari 
iniziative, pur sempre concordate con il Responsabile Comunale dei C.E.A., anche al di fuori 
dall’orario quotidiano e/o presso luoghi diversi dai consueti spazi. 
 
 
Art. 7 - Modalità di iscrizione e compartecipazione/tesseramento 
 
Le iscrizioni ai C.E.A., estivi, invernali, continuativi e giovani, sono raccolte dal Comune di 
Massa secondo i tempi e le modalità fissati nel bando pubblico reso noto alla cittadinanza 
mediante i canali istituzionali dell’Ente (albo pretorio, sito internet, media). 
La domanda è presentata e sottoscritta dai genitori o da chi ne fa le veci per i fruitori 
minorenni, utilizzando l’apposita modulistica predisposta dall’Ente ed allegata al bando. 
L’iscrizione ai C.E.A. consente all’utente di partecipare a tutte le attività, senza alcun obbligo 
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relativamente all’assiduità e/o all’orario. 
La Giunta Comunale fissa le quote di compartecipazione richieste alle famiglie per la 
frequenza ai C.E.A. estivi, differenziate per fasce di ISEE. 
Per la frequenza ai C.E.A. invernali e giovani è richiesto un contributo per il tesseramento 
annuale il cui importo è fissato dalla Giunta Comunale. 
Per la frequenza ai C.E.A. continuativi è richiesto un contributo per il tesseramento annuale del 
minore, il cui importo è fissato dalla Giunta Comunale, oltre l’eventuale quota di 
compartecipazione differenziata per fasce di ISEE in caso di frequenza nel periodo estivo. 
Restano a carico della famiglia i costi per l’eventuale consumazione dei pasti. 
I residenti in altri comuni potranno chiedere di frequentare i C.E.A. del Comune di Massa; 
l’accoglimento dell’iscrizione verrà valutato dal Responsabile Comunale dei C.E.A. sulla base 
di criteri che saranno resi pubblici con l’avviso per la raccolta delle iscrizioni. 
La Giunta può stabilire un importo differenziato per gli utenti non residenti nel Comune di 
Massa. 
 
 
Art. 8 - Attività 
 
Le attività, a prevalente valenza educativo-formativa, si articolano come di seguito: 
- Gioco libero; 
- Attività ludico-ricreative, sulla base delle diverse fasce di età; 
- Attività culturali (visione di film, ecc…); 
- Laboratori espressivo-artistici- musicali; 
- Attività di promozione sportiva; 
- Organizzazione di gite ed escursioni; 
- Attività propedeutiche alla conoscenza e all’utilizzo delle nuove tecnologie; 
- Controllo dello svolgimento dei compiti scolastici ( se preventivamente concordato con 
la famiglia); 
- Attività o programmi suggeriti dal Servizio Sociale; 
- Attività informativa, di consulenza ed indirizzo per formazione ed accompagnamento al 
lavoro; 
- Attività di promozione della partecipazione e del protagonismo giovanile; 
- Attività per la promozione della cultura della legalità e del senso civico; 
- Attività che favoriscano la conoscenza/promozione del territorio e delle sue eccellenze 
storico-culturali nonché la tutela e valorizzazione dell’ambiente. 
Le varie iniziative rivestono un carattere sperimentale, ed in tal senso il Coordinatore e gli 
Operatori devono monitorare l’operatività, adottando, all’occorrenza, le necessarie tempestive 
modifiche. 
La programmazione delle attività, nel suo insieme, deve risultare flessibile ed aperta, capace di 
promuovere l’adeguata evoluzione dell’individuo e del gruppo, in una prospettiva dinamica e di 
forte relazione con i diversi soggetti ed Enti operanti sul territorio. 
 
 
Art. 9 - Rapporti con i Servizi comunali 
 
Per un valido svolgimento delle attività, in accordo con il Responsabile del Servizio ed il 
Coordinatore, gli Operatori/educatori lavorano in stretta collaborazione con i Servizi territoriali 
di base, ed in primis con quelli socio-assistenziali, dedicando particolare attenzione e cura ai 
minori in situazione di difficoltà. 
 
 
Art. 10 - Metodologia 
 
Il rapporto tra operatore e bambini/ragazzi all’interno di ogni tipologia di Centro, rispetta il 
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rapporto minimo previsto dalla normativa di settore, differenziata per fasce di età. 
Il lavoro dei C.E.A. si rivolge all’eterogeneità del mondo infantile e giovanile e agisce 
contemporaneamente “prevenzione” e “promozione”, contrasta la segmentazione sociale 
attraverso occasioni di convivenza. 
Gli operatori dei C.E.A., sotto il coordinamento del Responsabile comunale, operano attraverso 
la relazione, intesa come principale strumento di crescita e di costruzione d’identità, per 
affiancare i bambini e i ragazzi nel compito evolutivo che spetta loro, predisponendo situazioni 
utili all’incontro con sé e con gli altri. 
Le azioni offerte sono – ascoltare, riconoscere, rispondere, stare con e fare con – in un clima 
che mira a restituire: 
- Il tempo per riflettere su ciò che accade; 
- Lo spazio per la libera espressione; 
- La significatività degli incontri con i coetanei e con gli adulti; 
- La possibilità di fare esperienze nuove e diverse; 
- L’opportunità di riportare l’attenzione sulle storie di vita dei ragazzi attraverso il 
racconto di sé e la rielaborazione dei vissuti, che aiuta ad orientarsi e scegliere. 
I C.E.A. lavorano sui singoli percorsi di crescita dei ragazzi attraverso gli strumenti del gruppo, 
dell’aggregazione, della socializzazione rispettando le differenze di genere, di età, di 
estrazione, di interessi, di provenienza, per promuovere una convivenza positiva. Sono quindi 
lo spazio di integrazione delle culture giovanili, sottoponendo l’identità di ognuno ad un 
processo di apertura e rielaborazione. 
I C.E.A. attraverso l’esplorazione, le azioni di orientamento e l’appropriazione degli spazi e 
delle opportunità esistenti nella città agiscono come dispositivo di crescita anche per le 
relazioni sociali istituzionali e per l’agire di una cittadinanza attiva. 
In ultimo, la presenza nei C.E.A. di adulti competenti con formazione in ambito educativo 
relazionale agisce come sostegno alla genitorialità sia nel rapporto diretto con i ragazzi che 
promuovendo una più efficace assunzione di responsabilità da parte degli adulti. 
L’aggregazione rappresenta pertanto una metodologia strategica dentro la quale innestare 
processi educativi e formativi per i giovani. 
 
 
Art. 11 - Coordinatori 
 
Ogni C.E.A. ha un Coordinatore individuato dal Responsabile del gestore, che si rapporterà, 
per ogni questione inerente le attività e le specificità del Centro con il Responsabile comunale 
e avrà il compito di: 
- coordinare e organizzare il personale; 
- effettuare incontri periodici di programmazione e verifica delle attività; 
- monitorare le attività del C.E.A. e relazionare periodicamente al Responsabile 
comunale; 
- attua iniziative volte a verificare periodicamente la soddisfazione dell’utenza. 
Per un efficace svolgimento del servizio e sempre in collaborazione con i Servizi comunali, 
sarà dedicata particolare attenzione e cura ai minori in situazione di difficoltà. 
 
 
Art. 12 - Impegni del personale addetto 
 
Gli Operatori, responsabili della gestione delle iniziative e della fruizione delle stesse da 
parte dei ragazzi, si impegnano: 
- seguire le indicazioni generali dell’Amministrazione Comunale e a porsi, nei confronti 
dei fruitori, nella maniera più coerente rispetto ai bisogni ed ai vissuti della persona; 
- collaborare alle iniziative programmate dal Dirigente e/o dal Responsabile del Servizio 
di concerto con il Coordinatore dei Centri; 
- confrontarsi con il Responsabile del Servizio e/o gli Assistenti Sociali circa gli indicatori 
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dei più frequenti fenomeni negativi/positivi a carico dei bambini e dei ragazzi; 
- segnalare alla Direzione del Servizio Sociale, o al Responsabile del Servizio, o 
all’Assistente sociale di competenza territoriale, eventuali richieste e/o necessità dei fruitori del 
servizio, nonché ogni situazione di disagio, di emarginazione, di trascuratezza, di 
violenza/abuso (questi ultimi prioritariamente alla Procura), e quant’altro penalizzante l’utenza 
di cui venissero a conoscenza; 
- concordare, con il suddetto personale sociale, le linee operative più opportune in ogni 
singola situazione; 
 
- garantire disponibilità di ascolto e supporto educativo nei confronti dei bambini/giovani 
frequentanti il centro; 
- partecipano alla definizione della programmazione delle attività, dei progetti e delle 
iniziative in relazione ai bisogni educativi e ai desideri emersi dai frequentatori del centro; 
- promuovono le progettualità inerenti lo scambio e l’integrazione fra la comunità locale e 
i giovani che frequentano il centro; 
- partecipano alla valutazione dell’andamento delle attività; 
- tengono il registro delle presenze e delle attività svolte; 
- hanno il dovere di far rispettare le norme di civile comportamento e a segnalare fatti, 
accadimenti, danni agiti dai ragazzi contro altri frequentanti, cose o altre persone. 
 
 
Art. 13 - Norme finali 
 
All’interno dei Centri non sono ammessi comportamenti contrari alla Legge e alle normali 
regole comportamentali, nonché difformi e contrastanti con gli obiettivi educativi. 
Dopo due richiami scritti da parte del Comune per i comportamenti di cui sopra, il Comune 
dispone la cancellazione dell’utente con conseguente impossibilità di continuare a fruire del 
servizio. 
Per quanto non espressamente contemplato, in questo Regolamento, si fa riferimento a 
quanto previsto dalla normativa vigente. 


